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Governo a doppia maggioranza
IlsegretariodelPartitoDemocratico,MatteoRenzi,siscontraconBeppeGrilloindirettastreamingmaottiene
daBerlusconi l’assicurazionechesulle riformeForza Italiamanterràgli impegnipresiprecedentemente

QUOTIDIANO LIBERALE PER LEGARANZIE, LE RIFORME ED I DIRITTI UMANI

Consigliononrichiesto
adAngelinoAlfano

di ARTURO DIACONALE

Il dramma diAngelinoAlfano si chiama assenza di
credibilità. Ha sostenuto per un anno di seguito

che la scissione e la rottura del rapporto umano e
politico con Silvio Berlusconi erano stati un atto di
responsabilità imposto dalla necessità inderogabile
di garantire la governabilità del Paese. Ed oggi,
quando si propone di entrare nel Governo di Mat-
teo Renzi per fare quella rivoluzione liberale che non
è stata fatta dal Cavaliere, appare privo di qualsiasi
credibilità.E non solo perché alla rivoluzione liberale
ci avrebbe potuto pensare nei lunghi anni in cui è
stato il segretario del Popolo della Libertà in quanto
del=no designato di Berlusconi.Ma perché se la go-
vernabilità è il bene supremo a cui ha sacri=cato un
affetto =liale e la propria storia politica, entrare a far
parte del nuovo Governo diventa un obbligo inde-
rogabile anche se a guidare la compagine governa-
tiva invece di Renzi ci fosse Nichi Vendola.

In questa luce la questione della rivoluzione libe-
rale diventa un tentativo disperato per nascondere
l’impossibilità del Nuovo Centrodestra di sottrarsi
alla partecipazione al Governo in un ruolo del tutto
simile a quello dell’intendenza di Napoleone co-
stretta per de=nizione a seguire.Alfano non può far
altro che entrare a far parte in una posizione del
tutto marginale in una coalizione governativa che
non è più il frutto delle“piccole intese” tra sinistra e
parte del centrodestra...

di CRISTOFARO SOLA

Tutto come previsto. La Suprema Corte di Nuova
Delhi ha deciso di nondecidere sul caso dei nostri

marò. In realtà laCorte ha fatto dimeglio.Nell’inter-
minabile partita che gli organismi giudiziari indiani
stanno giocando con le autorità di governo del loro
Stato, ieri l’altro hanno pensato di rilanciare la palla
nel campo della politica.

In effetti, il ragionamento dell’Alta Corte è stato
quanto mai semplice: “Noi riteniamo di dover pro-
cessare i militari italiani applicando le norme previste
per la repressione delle attività terroristiche e di pira-
teria, la Comunità Internazionale ha iniziato a fare
pressioni perché non si proceda nella direzione trac-
ciata, dal momento che i rapporti con gli altri Stati
stanno a cuore alle autorità del governo centrale, al-
lora che siano loro, i politici, a sbrigarsela. Siano loro
a dirci cosa dobbiamo fare, se applicare o no questo
benedetto “SUA Act”. Sebbene non sappiamo gran-
ché di un certo Ponzio Pilato, noi della faccenda lo
stesso ci laviamo le mani”.

Morale della favola: tutto resta com’è.Come giu-
dicare questa ulteriore presa di posizione della magi-
stratura indiana? Certamente va osservato che la
Corte Supremaha riconosciuto inmodo implicito che
la partita è squisitamente politica, in questa storiaccia
la Giustizia e il Diritto non hanno avuto alcuna parte
in commedia. Ciò signi=ca che la questione vada ri-
solta direttamente tra gli Stati interessati
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...ma che è fondata sulla centralità assoluta del Partito Demo-
cratico edel suoprorompente segretario.Si capisce cheper evi-
tare alNcddi fare la=guradel partitodei contadini dei governi
comunistidellaPoloniadiGomulka,cioèdellasemplicefogliadi
=co della sinistra egemone,Alfano non trovi di meglio che ac-
centuare la polemica con il partito di provenienza.Mapuòba-
stare alzare i toni contro gli amici ed il benefattore di un tempo
per riuscire anon impiccarsi al palo che lui stessoha costruito e
pertrovareunosboccopoliticoalculodisaccoincuisièin=lato?
L’impressioneèchel’eccessodinervosismodelsegretariodelNcd
e dei suoi amici dipenda dalla visionemiope che ha contraddi-
stintoglialfanianieil loroleader=ndaltempodellascissionedel
Pdl.Allora il loro unico orizzonte era la governabilità dell’Ese-
cutivo Letta. Oggi è assicurare la governabilità del Governo
Renzi. Il tutto, sia nel primo che nel secondo caso, per avere il
tempo e le occasioni governative necessarie a sopravvivere ed a
consolidarsi.Forse inattesadel tramontode=nitivodella leader-
shipdiBerlusconi sul centrodestraperdiventarne il sostituto.O,
forse, in attesa della costruzione di un’area centrista capace di
raccogliere ivotidelcentrodestraalmomentodell’eclissidelCa-
valiere.L’incertezzasull’obiettivostrategicopesacomeunmaci-
gno sulla credibilità di Alfano. E, soprattutto, gli preclude la
possibilità siadiporsi come l’aspirante arte=cedella rivoluzione
liberale non fatta da Berlusconi, sia come il perno centrale di
un’ipotetica restaurazione democristiana, sia, addirittura, come
partnersemi-paritariodiRenzinellatrattativaperlaformazione
delnuovoGoverno.

Per romperequesta situazionedi stallo il segretariodelNcd
dovrebbe uscire dall’incertezza e comportarsi di conseguenza.
Ma,piùdiognialtra cosa,dovrebbecapire che se l’obiettivoul-
timoèquellodisuccedereaBerlusconinelruolodifederatoredel
centrodestra odi raccogliere i voti oggi delCavaliere per un fu-
turocentroattrattivodelladestra,deve rinunciarealla lineadel-
l’ostilità e della spaccatura con l’area politica d’origine, ma
caratterizzarsi come l’uomodel dialogo,del confronto,della ri-
composizioneconlamaggioranzadelcentrodestra.Perchédalla
sinistra sarà sempre un sopportato. E se ora rompe de=nitiva-
menteconil suomondononsapràpiùachi rivolgersi in futuro.
ComeFini!
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...cioè tra l’India e l’Italia.Seperò,neidueanni trascorsi dalmo-
mentodel supposto incidente,lepartinonhannosaputotrovare
una soluzione mediante una ragionata trattativa, è bene che la
questionepassi dimano e vengaposta all’attenzionedegli orga-
nismiinternazionalideputatiagiudicareinmateriadicontenzioso
tra Stati. È l’ora, dunque, che si mettamano alla procedura per
chiedereunarbitrato internazionale ilquale sipronunci inappel-
labilmentesullatitolaritàdellagiurisdizioneriguardoall’ipotesidi
accertamentodi eventuali responsabilitàdei fucilieri italianinella
mortediduesedicentipescatoriindiani.Ilettorisichiederanno:ma
se era così chiaro che si dovesse ricorrere agli organismi interna-
zionali,perchéallorai governichesisonosuccedutiallaguidadel
nostroPaeseinquestiultimidueanninonl’hannofatto?Giacché
nonpossoof=reun’esaustivarispostadocumentale,schivolado-
mandaconun’altradomanda:perchéda treanniaquestaparte
l’Italiaèsprofondatanellegraduatorieinternazionaliriguardoalle
condizionigeneralidivitadeisuoicittadini,nelgradodiaf=dabi-
litàdellesueistituzionipubbliche,nelgradimentodelpersonalepo-
litico e anche nella considerazione degli altri partner della
comunitàinternazionale?Sequestipoliticifosserostatidavveroca-
paci ci avrebbero sbarcato dove siamo adesso? Saremmo =niti
comunque inquellocheRenzi,con=orentina ironia,chiama“la
palude”ma che assomigliamolto a una cloaca? Lasciamo per-
dere. Ritorniamo alla questione dei marò.Ora la ministra Bo-
nino,inunimprovvisosussultocheèparecchiosospettovistoche
è sullagraticolaper la riconfermanelprossimoEsecutivo,si dice
arrabbiataeprontaafaresfracelli.Subitodopoladecisionedella
Corte,harichiamatoinPatriailnostroambasciatoreaDelhi,che
nel linguaggiodegli addetti ai lavori signi=ca chedovremmoes-
sere a un passo dalla rottura delle relazioni diplomatiche.Ap-
punto,dovremmoessere,perché così nonè trattandosi di fumo.
Urticante, accecante, puteolente fumo asperso ad arte per con-
fonderel’opinionepubblica.Cosìcom’èfumosalaconvocazione
allaFarnesinadell’ambasciatoreindianoinItaliaperinoltrareuna
nota di protesta a seguito“dell’inaccettabile”comportamento
delleautoritàdelPaesedelsuddell’Asia.VuolelaministraBonino
fare qualcosa di veramente ef=cace? Inoltri formalmente al-
l’UnioneEuropealarichiesta italianadicongelare l’iterdi rati=ca
dell’accordo di libero scambio tra i Paesi dell’area Ue e l’India.
ChiedalaBoninoall’ineffabilesignoraCatherineAshtonunade-
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cisionedelleautoritàdiBruxelles chesospenda lapartecipazione
degliStatidell’UnioneEuropeaalprogrammadirepressionedel-
l’attivitàdipiraterianei traf=cimarittimi internazionali.Sollevi la
Bonino all’alleato statunitense il problema dell’inopportunità di
concedereunseggiopermanentenelConsigliodi Sicurezzadelle
NazioniUniteaunPaese,l’India,chehadimostratodiaverecosì
scarsaconsiderazionedelvalorecogentedellenormedeldirittoin-
ternazionale.

Perquantoriguardanoisemplici cittadini,pocoonullapos-
siamo fare in questa dannata vicenda.Se c’è avanzata un po’ di
dignitàdovremmoprovare tutti a condividere lavergognacheè
colataaddossoall’Italiaperquestaassurdasituazione.Mavipare
che un Paese normale possa assistere nella più assoluta indiffe-
renzaallasupplicacheicompagnid’armidiLatorreeGirone,ac-
compagnati dai delegati del CoCer, sono andati a rivolgere al
SantoPadre la scorsadomenica?Comeadire: intervenga lami-
sericordia della vergineMaria a salvare quei due sventurati di-
menticati laggiù.Comese il problema fosse l’intervento salvi=co
dellaDivinaProvvidenzaenonl’ef=caciadelleleggiinunsedicente
StatodiDiritto.Vipareammissibilecheduepoveredonne,segnate
dal doloremanonpiegatedagli eventi,PaolaMoschetti eVania
Ardito,compagna,laprima,diMassimilianoLatorreemoglie,la
seconda, di Salvatore Girone, siano dovute andare a Sanremo,
nellasettimanadellecanzonette,peravereunpo’diattenzioneda
partedelleautorità,perpoterdireloro,primadellatenzonecanora
perchéc’èun’altra tenzonedarisolvere:quellachevede ingiusta-
mente soccombere idiritti dei lorocari?Avrebbero forsedovuto
mettere inmusica ancheuna cosa tanto semplice chenessuno si
èpreoccupatodiribadirla inquestiannidisilenzio:LatorreeGi-
rone devono tornare a casa perché sono innocenti.Compreso?
Sonoinnocentienoncipuòessereintrigo,trama,complottoora-
giondiStatochepossa scardinarequestaelementareverità.

SalvatoreeMassimilanosonodeibravi soldatiedegliottimi
professionisti.Hannosaputoaffrontareconcoraggioecononore
tutte leprovecheunbizzarrodestinohamalignamentepiazzato
sul loro cammino.Hanno rettobene e lohanno fatto riuscendo
arispettarelaferreaconsegnadelsilenziocheleautoritàsuperiori
hannoloroimpartito.Sefosserostaticarabinieriavremmodetto:
“usiaobbedirtacendo…”.Masonomarò,sonouominidel“San
Marco”. Il loromotto“Permare,per terram”oggi suonaquasi
allusivo nel delineare il carattere e il pro=lo umanodi questi en-
comiabiliprofessionisti.Comeinmarecosìsullaterraferma,loro
sannosemprechefare.Tuttavia,lanostraopinionepubblicavor-
rebbe=nalmente sentirli,vorrebbechedicessero la loro,chemo-
strasseroalmondo,conilraccontodiunacronacacheèdiventata

storia,comeunsoldato italianononsiaunassassinooun terro-
rista,maunindividuochesaonorare=noinfondo,conumanità
e rigore,ladivisache indossa,ovunquesi trovi.

Temonon lo faranno, sono troppo ligi al dovere per cedere
alle pressioni di quanti comenoi speranodi udire la verità dalla
lorovivavoce.Eprobabilmentenonlofarannoneppurequando
tutto sarà =nito e di questo drammanessuno avrà più voglia di
sentirparlare.Ècerto,però,che sevolessero fareudire le lorora-
gioni noi qui saremmo prontissimi a ampli=carne le parole, e i
gesti, comene abbiamo esaltato i silenzi.Lo faremmo con tutto
l’impegnodicuisiamocapaciperchélelororagionipossanogiun-
gereovunque.Il più lontanopossibile.Il più inaltopossibile.Sa-
rebbe per noi tutti una bella occasione di stare una volta di più
dalla loroparte.
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